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I Comuni: basta col blocco 
creditizio indiscriminato 

La richiesta emersa nell'assemblea della Lega nazionale per le autonomie apertasi ieri a Roma 
15 mila miliardi di deficit: il governo non ha rispettato gli impegni presi per il risanamento dei bilan
ci • Urgente una riforma generale del sistema della finanza locale - Iniziative in Toscana ed in Emilia 

Sono previste nel corso di 
questa settimana una serie di 
importanti scadenze nella ini
ziativa di Regioni ed enti lo
cali sulle questioni della cri
si finanziaria e della politi
ca economica governativa. 
Oggi, si conclude la assem
blea nazionale della Lega per 
le autonomie ed i poteri loca
li, apertasi ieri a Roma per 
rivendicare una nuova politi
ca creditizia che favorisca in
nanzitutto gli investimenti 
produttivi ed l consumi socia
li; sempre nella giornata di 
oggi 11 Consiglio regionale to
scano discuterà sul documen
to presentato dalla giunta e 
fortemente critico nel con
fronti della politica economi
ca governativa; giovedì sarà 
la volta del Consiglio regio
nale dell'Emilia Romagna, la 
cui giunta ha proposto, oltre
ché la discussione di un do
cumento sulla situazione eco

nomica del paese, anche un 
incontro ravvicinato del Co
mitato di intesa costituito tra 
Regioni, province e comuni 
per concordare Iniziative uni
tarie sulla grave situazione 
finanziaria del sistema delle 
autonomie. 

Si tratta di un complesso 
di iniziative che fanno segui
to a numerose altre avutesi 
nel giorni scorsi nelle Regio
ni, nei comuni, nelle province. 

La stessa assemblea nazio
nale della Lega apertasi Ieri 
è essenzialmente un primo 
momento di sintesi politica di 
una mobilitazione che si è svi
luppata ampiamente in que
ste settimane nella maggio
ranza dei comuni italiani, al 
Nord come al Sud. 

Le questioni e le richieste 
attorno alle quali è venuto 
crescendo questo ampio mo
vimento sono state ieri am
piamente ricordate dal com-

Riunito a Brescia il direttivo del sindacato scuola CGIL 

I docenti ribadiscono 
l'impegno antifascista 

Ogni anno la strage di piazza della Loggia verrà ri
cordata in tutte le scuole - Fissati gli obiettivi im

mediati dell'azione per i decreti delegati 

Un Intransigente e combat
tivo impegno antifascista è 
stato ribadito dal Comitato 
direttivo nazionale del sin
dacato nazionale scuola 
CGIL nella riunione tenuta 
a Brescia due giorni fa per 
commemorare i caduti di 
piazza della Loggia e per 
fissare gli obiettivi immedia
ti di lotta. 

In particolare il Direttivo 
ha deciso di organizzare 11 
28 maggio di ogni anno as
semblee nella scuola, mani
festazioni e dibattiti «come 
riconferma dell'Impegno de
mocratico ed antifascista ». 
Nello stesso documento di 
condanna delle organizzazio
ni fasciste e delle forze che 
« da anni >* ad esse « danno 
copertura ». il sindacato 
scuola CGIL sollecita la con
duzione dell'Inchiesta giudi
ziaria e l'inizio immediato 
del processo contro i diri
genti del MSI-DN per la ri
costituzione del partito fa
scista, e, nella prospettiva 
della dichiarazione di inco
stituzionalità. auspica il 
blocco dei quattro miliardi e 
mezzo di finanziamento per 
il MSI-DN» 

Per quanto riguarda le pro
spettive immediate di azione, 
il direttivo del sindacato 
scuola ha deciso di prepara
re un documento sulla ge
stione dei decreti delegati, 
sul rilancio dell'accordo di 
maggio, sui temi del diritto 
allo studio ed all'occupazio
ne. sulla vertenza delle 150 
ore, da discutere al più pre
sto con le segreterie dei sin
dacati scuola confederali e 
della Federazione unitaria. 
Sui temi della perequazione 
salariale e normativa, sulla 
estensione alla scuola dello 
statuto dei lavoratori, sulla 
lotta al mantenimento ed al-

l'argamento del precariato, 
afferma il Direttivo sindaca
le, la contrattazione «non 
può certo aspettare la sca
denza della contrattazione 
triennale ». 

Dopo aver sottolineato l'im-
portarla, determinante per 
la gestione del decreti dele
gati, del « massimo di unità 
interna, del più ampio fron
te di alleanze politico-socia
li e del rafforzamento delle 
strutture di base del movi
mento sindacale dentro e 
fuori la scuola». 11 Direttivo 
ha indicato una serie di sca
denze di lavoro immediato. 

Fra di esse, una riunione 
dei direttivi nazionali scuo
la CGIL, CISL. UIL con la 
Federazione, un convegno na
zionale del quadri Impegna
ti nella scuola da promuo
vere con le altre segreterie 
confederali prima della ria
pertura dell'anno scolastico; 
l'organizzazione a settembre 
di un convegno sulle 150 
ore; la definizione di prossi
me iniziative sull'edilizia, il 
diritto allo studio, la di* 
strettuallzzazlone, la for
mazione professionale, lo sta
to giuridico del personale 
universitario. 

Seminario 

dell'UDI 

sulla scuola 
Si apre oggi a Roma, alla 

Casa della Cultura (Lar,go 
Arenula. 26"). un seminario 
sui decreti delegati per la 
scuola promosso dalllTDI I 
lavori proseguiranno anche 
domani. 

Il 27 e 28 giugno a Roma 

Convegno del PCI sulla 
democrazia nella scuola 

L'impegno dei comunisti per l'elezione degli organi ( 

collegiali che entreranno in funzione in autunno - La ! 
relazione di Chiarante e le conclusioni di Napolitano' j 

Si apre a Roma giovedì 
prossimo, 27 giugno, il con
vegno nazionale promasso dal 
PCI sul tema « L'impegno dei 
comunisti per la democrazia 
nella scuola». 

L'iniziativa assume partico
lare rilievo politico, poiché 
l'entrata in vigore dei decreti 
delegati della scuola pone di 
fronte a tutto il movimento 
democratico compiti di grande 
importanza. Come infatti è 
stato indicato dal recentissi-

Le menzogne 

del «Popolo» 

Il quotidiano democristiano 
dichiara che t comunisti (in 
questo caso il compagno Rei-
chlin) mentirebbero quando 
ricordano che il segretario 
della DC volle dare alla con
sultazione elettorale sarda il 
senso di una rivincita sul re
ferendum: e, per dunosi tarlo, 
citano una irose di Fan/ani in 
un discorso a Cagliari. 

La polemica, più che assur
da, t sommamente ridicola. E' 
ben ovvio che il segretario de 
si premurasse di coprire, con 
qualche frase, ti senso che egli 
voleva dare alle elezioni sar
de: ma ciò non evita che tale 
senso fosse chiarissimo come 
ha visto ogni osservatore po
litico. D'altronde, i fatti stessi 
lo dimostrano. Anziché aprire 
una riflessione critica sulla 
sconfitta subita, il segretario 
de ti lanciò sulla Sardegna. 
Questa i la scella che indica 
Verrore compiuto: un errore 
mhe si è venuto aggiungendo 
amli altri. 

mo documento della Direzione 
del partito, l'entrata in fun
zione all'inizio del prossimo 
anno scolastico, degli organi 
collegiali di gestione rappre
senterà l'occasione di « creare 
nella scuola un nuovo clima 
di partecipazione democratica, 
di collaborazione costruttiva, 
di fervore culturale e mora
le ». 

Circa 20 milioni di cittadi
ni verranno chiamati fra ot
tobre e novembre ad eleggere 
i nuovi organismi che potran
no avere gran peso nella bat
taglia per il rinnovamento del
la scuola: è indispensabile 
quindi che le forze democrati
che si preparino fin dora al
le scadenze dei prossimo au
tunno. Dipenderà infatti dalla 
chiarezza del programma, dal
la concretezza delle proposte 
e. specialmente, dall'ampiezza 
dello schieramento unitario 
cui esse sapranno dar vita. 
se gli orfani collegiali riusci
ranno ad assolvere una 
funzione di reale rinnovamen
to. 

Da c:ò l'interesse e l'impor
tanza del convegno nazionale, 
che durerà due giorni, ed al 
quale parteciperanno oltre 
quattrocento fra delegati e in
vitati. 

li convegno si aprirà a Ro
ma alle ore 9 del 27 cor
rente al teatro delle Arti, con 
una relazione del compagno 
Giuseppe Chiarante e con le 
comunicazioni del compagno 
Bini e del compagno Piovano. 

I lavori, che proseguiranno 
con quattro gruppi di lavoro 
dacali) saranno conclusi ve-
parlecipazione agli organi di 
governo da parte dei genito
ri. del personale scolastico, 
degli studenti, degli enti la 
cali e delle organizzazioni sin
dacali) sarannoconclu si ve
nerdì 28 dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzione del 
PCI. 

pagno De Sabbata, presidente 
della Ijega per le autonomie 
nella relazione alla assemblea 
nazionale, che si è aperta 
nella sala di palazzo Valen
tin!, alla presenza di delega
zioni di amministratori loca
li provenienti da tutta Italia 
ncnchè di dirigenti politici e 
sindacali. 

Come ha ricordato De Sak 
bata. « non sono mancati aU 
tri momenti nelle vicende del
ie autonomie locali in cui è 
stato difficile pagare gli sti
pendi o promuovere le opere 
pubbliche, st trattava di diffi
coltà non così generalizzate 
e di momenti in cui le auto
nomie non avevano il peso 
che hanno oggi per l'ampiez
za dei servizi attualmente in 
funzione e per ti ruolo attua' 
le e potenziale che loro spet
ta dopo la nascita delle Re
gioni. La crisi è perciò molto 
grave e tutti devono render
sene conto». 

Quali, dunque, i dati quanti
tativi d1 questa crisi? Innan
zitutto l'enorme ammontare 
dell'indebitamento complessi
vo di comuni e province, che 
nel '73 (mancano ancora 1 
dati definitivi per il "?4) ha 
toccato l 15 mila miliardi di 
lire circa, rispetto ai 12.600 
miliardi del '72. con una pre
valenza dell'indebitamento per 
la copertura delle spese cor
renti. Non si è trattato natu
ralmente delle conseguen
ze di una politica della «spe
sa facile », quanto del fatto 
che nel debiti per le spese 
correnti sono compresi anche 
i mutui che ogni anno comuni 
e province sono costretti a 
fare per pagare anche le an
nualità del debiti precedenti. 

Comuni e province sono sta
ti presi in una spirale di In
debitamento nei cui confronti 
è mancata l'attuazione di 
quelle misure — pur limita
te e pur carenti — che era
no state strappate In Parla
mento: ad esempio nel bi
lancio statale per il '74 non è 
stato disposta nessuna cifra 
per la istituzione del famoso 
« fondo di risanamento » dei 
bilanci comunali e provincia
li. cosi come finora non so
no state attuate tutte le al
tre • misure legislative previ
ste per fronteggiare 11 defi
cit degli enti locali. 

Su questa situazione, si so
no poi innestati, nel corso di 
questo ultimo anno, due altri 
elementi fortemente negativi: 
le limitazioni creditizie dispo
ste dal governatore della Ban
ca d'Italia ed il ritardo da 
parte del ministero del Tesoro 
nella erogazione ai comu
ni dei 3.000 miliardi di lire in 
sostituzione delle entrate loca
li soppresse al momento del
la entrata in vigore della nuo
va legge tributaria. 

La conseguenza è stata 
quella di un nettissimo peg
gioramento delle condizioni 
degli enti locali, con effetti 
estremamente negativi sulla, 
loro capacità ordinaria di spe
sa e sugli investimenti in con
sumi sociali ed In opere pub
bliche; un peggioramento; tra 
l'altro, che le autorità gover
native e monetarle hanno ten
tato di ridimensionare e di 
sdrammatizzare dietro un in
discriminato attacco agli enti 
locali, ai loro « sprechi », alle 
loro « allegre finanze » anche 
per aprire la strada all'au
mento delle tariffe pubbliche. 
«La lega — ha detto De Sab
bata — non respinge il di
scorso sui costi e sulla pro
duttività dell'attività degli en
ti locali, sulla necessità di 
una scelta a proposito della 
graduatoria di priorità de* 
servizi civili». Si trattava pe
rò, ha detto ancora De Sab
bata. di • individuare le rea
li cause di spreco, i motivi 
che stanno alla base della 
improduttività di tante spese 
degli enti locali ed interve
nire decisamente su di essi. 

Ma il discorso sul rigore 
e la selettività non può es
sere che un aspetto di una 
politica più complessiva che 
il movimento democratico de
gli enti locali è venuta ela
borando e { cui punti essen
ziali sono stati ricordati ieri 
da De Sabbata: revocare im
mediatamente le restrizioni 
del credito per gli enti locali; 
rendere operante il fondo di 
risanamento dei deficit comu
nali e provinciali nonché gli 
altri strumenti (quali le spe
ciali sezioni di credito pres
so la Cassa depositi e presti
ti) previsti dalla legge per 
i mutui agli enti locali; ade
guare al tasso di inflazione 
e di aumento dei prezzi le 
somme che Io Stato deve ver
sare in sostituzione dei tribu
ti soppressi. Ma sono ma
turi i tempi — ha detto il 
presidente della Lega — per
chè qualsiasi provvedimento 
urgente sia inquadrato in una 
prospettiva riformatrice che 
contribuisca alla svolta politi
ca ed economica. 

« In questo senso si muove 
egli ha detto — la richiesta 
di un sostegno selettivo dei 
czedito alle opere pubbliche 
ed ai servizi pubblici degli 
enti locali, sulla base di scelte 
precise e di una ta.utazione 
analitica, a cui devono parte
cipare gli enti locali con il 
proposito di saper fornire un 
esempio di rigore economico 
e civile » nonché la richie
sta di un orientamento nuovo 
per tutto il complesso tema 
della finanza regionale e lo
cale. 
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Confrontò politico nel Villaggio dell'Unità 
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Sulla nuova realtà del Sud 
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vivace dibattito al Festival 
S ' 

Reichlin (Pei), Formica (Psi) e Galasso (Pri) hanno discusso sulla situazione politica italiana, la crisi 
dell'egemonia de e le prospettive di un nuovo corso democratico - Il sindaco di Bari ha ricevuto in 
Municipio la delegazione bulgara - Incontro fra il Comitato regionale pugliese e i compagni romeni 

BARI — Al Festival nazionale d'apertura, lavoratori e cittadini nel viali del villaggio della 
stampa comunista, alla pineta S. Francesco: sullo sfondo lo stand dell'Unità e di Rinascita 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 24 

La vittoria dei «no» nel re
ferendum del 12 maggio e le 
elezioni in Sardegna, la crisi 
dell'egemonia de e . la costru
zione di una svolta profonda
mente rinnovatrice: come si mi
surano — e in quale prospet
tiva — le forze politiche de
mocratiche, ed in particolare 
la sinistra, con il nuovo che 
va rapidamente maturando an
che e soprattutto nel Mezzo
giorno, in un quadro comples
sivo arricchito da tanti elementi 
di novità e in primo luogo da 
una fortissima capacità di in
tervento diretto sulla scena di 
grandi masse lavoratrici e gio
vanili? " 

Su questo tema il Festival na
zionale d'apertura — in corso 
da sabato qui a Bari in un 
clima di straordinaria attenzio
ne e di grande partecipazione 
popolare — ha vissuto stasera 
il momento politicamente più 
slimolante della sua terza gior
nata con un impegnato e vi
vace confronto sul dopo-referen-
dum tra il compagno Alfredo 
Reichlin, membro della Dire
zione e responsabile della se; 
zione meridionale, e autorevoli 
rappresentanti di altre forze po
litiche antifasciste: il socialista 
on. Rino Formica, membro del
la direzione e responsabile del
la sezione di organizzazione; e 
il prof. Giusepne Galasso, della 
direzione del PRI. 

Il confronto ha fornito una 
nuova verifica anche delle ca
pacità delle manifestazioni del
la campagna per la stampa co
munista di tradursi in un im-

A Bari attorno all'Unità straordinaria partecipazione popolare 

Iniziative politiche e culturali 
alla presenza di un'intera città 

Le manifestazioni del Festival si articolano nelle strade, nelle piazze, nei - paesi, nell'Uni
versità — Il dibattito sulla tutela dei beni culturali e l'incontro fra PCI e artisti meridio

nali — Un'esperienza collettiva condivisa da vasti strati della popolazione 

SUI PROBLEMI DELLE DONNE 

LUDI chiede un incontro 
al governo e ai partiti 

Occorre consultare le associazioni femminili - Ur
gente. l'approvazione del diritto di famiglia 

L'Esecutivo nazionale del
l'Unione Donne Italiane ha 
inviato ai Segretari del par
titi democratici, ai gruppi 
parlamentari e all'on. Ru
mor un messaggio per chie
dere che il governo e le 
forze politiche si incontrino 
con le associazioni femminili, 
in quanto «portatrici della 

tati 1 pericoli della disoccu
pazione e sottoccupazione 
femminili e che vengano crea
te occasioni di sviluppo pro
duttivo nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno. 

Il documento, dopo aver In
dicato come indispensabile il 
mutamento dell'indirizzo dei 
consumi, da quelli individua-

voce di milioni di donne». Il t li a quelli sociali, indica tra 

L'assemblea dai deputati 
comunisti precedentemente 
convocata per mercoledì 24 
giugno, alle ore 9, è spo
stata alle ore 17 precise 
dello stesso giorno. 

documento ricorda il signifi
cato del determinante voto 
femminile nelle recenti ele
zioni, per sottolineare la vo
lontà di sviluppo democrati
co e antifascista del Paese 
e di partecipazione che esso 
ha espresso. — 

L'UDÌ avanza poi alcune 
richieste che. pur riguardan
do in modo specifico le don
ne. vanno nel senso del pro
gresso civile ed economico del
l'intera società. L'associazio
ne sollecita in primo luogo 
l'approvazione della legge di 
riforma del diritto di fami
glia. Chiede inoltre che, nel 
quadro generale, siano valu-

1 le esigenze più sentite lo 
I sviluppo della scuola, la piena 
ì attuazione del piano degli 
. asili nido e dei consultori di 
; maternità. 
. In particolare — afferma 
I l'Udì — • tutte le questioni 
| che riguardano * la mater-
! nità come valore sociale non 

possono più essere disattese. 
Sollecitando l'eliminazione c!i 
ogni forma di spreco, viene 
infine chiesta la rapida eli
minazione di tanti enti su
perflui — e prima di tutto 
dell'ONMI — che rappresen
tano un ostacolo alla crea
zione di servizi gestiti e con
trollati dalle strutture locali. 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 24 

Ormai non si tratta più 
di episodiche «sortite» ben
sì di una costante: il Festi
val dell'Unità esce e traboc
ca dalla sua cittadella coin
volgendo una gamma di inte
ressi e di attenzioni. Dopo 
l'entusiasmante corteo di a-
pertura attraverso i punti ne
vralgici e più densamente 
abitati di Bari, vanno ricor
dati il convegno di questa 
mattina sui temi culturali 
tenuto al Castello Svevo, il 
recital di Ieri sera al Teatro 
Petruzzelli con il jazzista Don 
Cherry. i balletti, i cori e 
l'orchestra bulgara itineranti 
tra vari centri della Puglia. 
i programmi realizzati sul 
posto — nelle campagne, nel
le fabbriche, nelle universi
tà — dai compagni della 
Unitelefilm e portati nelle 
piazze dei paesi (stasera a 
Casamassima), le iniziative 
sulla nave «Varna», gli in
contri con i rappresentanti 
dei vari strati della popola
zione. e così via. E' così che 
il Festival inserisce la sua 
presenza politica, ideale, cul
turale nella realtà di Bari 
e della Puglia, diventando un 
grande fatto collettivo. 

Al convegno al Castello Sve
vo di Bari sulla tutela e va
lorizzazione dei tesori arti
stici e paesaggistici del no
stro paese hanno partecipa
to sovrintendenti alle belle 
arti, direttori di musei, do
centi e studenti universitari. 

Indulgente il fisco con Edilio Rusconi 

L'editore che compra giornali 
denuncia un reddito di 50 milioni 
La risposta del ministero ad una interrogazione comunista - An
cora « in corso d'esame » le pratiche della complementare 7 0 
Il ministro delle Finanze, Ta* 

nassi, ha risposto all'interro
gazione con richiesta di ri
sposta scritta, rivoltagli dal 
compagno Luciano Barca in
sieme al compagno Pajetta, 
per ccooscere l'imponibile ac
certato all'editore Edilio Ru
sconi negli anni 1970, 1971, 
1972. La richiesta era in rela
zione all'acquisto da parte del 
l'editore di destra di metà 
delle quote dei giornali « Il 
Messaggero » e a II Secolo 
XIX » avvenuto nel maggio 
1973. 

Nella risposta del ministro 
si afferma che. essendo in 
corso l'esame del bilanci al
l'Ufficio distrettuale delle im
poste, non è ancora possi
bile conoscere l'accertamento 
del reddito della S.p.A. «Ru 
sconi editore* agli effetti de; 
tributo reale mobiliare. Ma 
ir» corso di esame è anche la 
pratica, che riguarda il reddi
to Imponibile di complementa
re dì Rusconi: per questa 
tassa l'ultimo dato di cui di
spone il ministero è quello re
lativo al 1969, che definisce 
un reddito di SO milioni. 

Guarda caso, ogni volta che 
si cerca di portare alla luce 
la cartella delle tasse di un 
ricco o di un super-ricco, ci 

si sente rispondere con la vec
chia formula dei « fascicoli 
in corso di esame ». Sono esa
mi estenuanti, cominciati nel 
'70 e ancora non giunti a 
termine: è troppo difficile far 
venire alla luce la verità o 
almeno un'onesta approssima
zione alla verità per il red
dito del signor Rusconi? 

Sembra addirittura impos
sibile a stare almeno a quan
to dice in seguito la comu
nicazione del ministro delle 
Finanze. «Anche gli effetti 
dell'imposta di famiglia — co
munica infatti la lettera — 
è ugualmente di 30 milioni 
il reddito definito per il 1969. 
salito poi a 35 milioni, a 45 
milioni e infine a 50 milio
ni, rispettivamente negli anni 
1970, 1971. 1972». 

Il « tetto » di reddito impo
nibile raggiunto da Rusconi 
consiste dunque in 50 milioni 
una cifra Astronomicamente 
lontana da quella verità che 
6 compito dello Stato accer-

i tare per tutti i cittadini 
Edilio Rusconi, se può com-

I prare da un giorno all'altro 
metà delle quote del «Mes
saggero » e metà di quelle 
del '« Secolo XIX », non può 
dire bugie così plateali, ma, 
se le dice, ncn può essere 
«dimenticato» in un cassetto 
del ministero. Si riprenda « Io 
esame», ma questa volta in 
fretta, e lo si faccia pagare. 

Lo LID sarà 
ricevuta dal 

Capo dello Stato 
Marco Pannella, segretario 

della LID, nel corso di una 
conferenza-stampa, ha dichia
rato che una delle richieste 
avanzate dai divorzisti è stata 
accolta: giovedì prossimo alle 
11, rappresentanti del Partito 
radicale e della LID saranno 
ricevuti dal Presidente della 
Repubblica. 

Esso ha riflesso — con l'in
contro di ieri sera fra Erne
sto Treccani, dirigenti comu
nisti pugliesi e decine di in
tellettuali meridionali — l'im
pegno del nostro partito sui 
temi dell'arte, della cultura, 

«Non è un caso — ha detto 
la senatrice Tullia Carettoni 
della Sinistra Indipendente, 
concludendo i lavori del con
vegno — che l'iniziativa pro
venga da una manifestazione 
del PCI. dal Festival del
l'Unità. E' la gloriosa classe 
operaia a innalzare le ban
diere gettate nel fango dalla 
borghesia, n quadro è dram
matico: casi clamorosi come 
quelli del Colosseo di Roma, 
del - Duomo di ' Milano, del
l'annunciata chiusura della 
galleria di Brera, sono ac
compagnati da una fitta de
vastazione, dal saccheggio e 
dal furto continuato del pa
trimonio storico e artistico 
italiano. •• - -
Con un'aggravante per il sud. 
Infatti, già nelle scuole — 
ha rimarcato nella sua rela
zione il prof. Stazio dell'Uni
versità di Bari — si diffonde 
la falsa tesi di un meridione 
dotato solo di sottoprodotti 
artistici e culturali. 

Ora le Regioni rivendicano, 
per la difesa dei beni cul
turali, il trasferimento pieno 
dei poteri per delegarli ai 
Comuni. E* il tema affronta
to con efficacia dal compa
gno Giovanni Papapletro, ca
pogruppo del PCI alla Re
gione Puglia. Sono stati por
tati esempi * di intervento 
produttivo e innovativo del
le Regioni: la legge della To
scana. le istituzioni create 
dall'Emilia, il progetto-pilota 
per la difesa dei centri stori
ci voluto dall'Umbria. 

In realtà non si poteva — 
ha detto la senatrice Ca
rettoni — mettere in atto 
una politica culturale effi
ciente senza entrare in con
trasto con la politica con
sumistica, quella dei petro
lieri. delle raffinerie, delle 
autostrade, della urbanizza
zione caotica, dei « pirati del
l'edilizia ». 

Al dibattito è intervenuta 
pure la compagna Kina Bo-
iagieva, viceresponsabile del
la sezione arte e cultura del 
Comitato centrale del PC bul
garo. 

Meriterebbe largo spazio 
l'accennato incontro fra PCI 
e artisti meridionali, nel cor
so del quale è intervenuto 
anche il prof. Pietro Marino, 
critico d'arte della Gazzetta 
del Mezzogiorno. La discus
sione si è sviluppata subito 
dopo l'inaugurazione di una 
mostra di pittura, all'interno 
dell'area del Festival. Ci li
mitiamo ad una significativa 
notazione: il dibattito è sta
to seguito da una folla di 
braccianti, operai, studenti. 
Un pubblico straordinario, 
almeno in Italia, ' per . un 
dibattito del genere. 

Domani, di nuovo sulla na
ve bulgara «Varna» per una 
conferenza su «Dimitrov e 
Togliatti ». Parteciperà il 
compagno Terracini. In se
rata, fra l'altro, il «Nuovo 
canzoniere italiano » terrà 
uno spettacolo dedicato al 
cinquantenario della nascita 
dell'Unità. 

Walter Montanari 

portante momento di maturazio
ne di una pressante < domanda » 
di dibattito aperto e democra
tico. Il Festival, quindi, come 
strumento e momento di demo
crazia reale, a disposizione di 
tutte le forze popolari e perciò 
anche — stando alla qualità 
delle presenze e degli interventi 
nel dibattito ancora in corso 
mentre trasmettiamo — di quel
la base cattolica e di quei mi
litanti de che hanno polemica
mente sottolineato, con la loro 
presenza, la sterilità della de
cisione dei dirigenti democristia
ni di declinare con vari pretesti 
l'invito. 

Come approfondire, però, la 
crisi che oggi investe non sol
tanto la linea politica, ma la 
stessa fisionomia della DC, i 
suoi collegamenti con la realtà? 
Ecco una prima questione. Per 
Reichlin. si tratta di impegnare 
e coinvolgere le masse de. ed 
anche i loro quadri, in inizia
tive unitarie non episodiche, ma. 
ansi, sempre più coerenti con 
una linea realmente alternativa 
per i suoi contenuti di riforma 
non solo sociale, ma politica ed 
istituzionale. Contenuti tali, 
quindi, da unificare forze so
ciali diverse; e capaci di al
largare le alleanze della classe 
operaia. 

Questa esigenza, ha detto an
cora Reichlin. è particolarmente 
viva in un Mezzogiorno sempre 
più in crisi non solo perché si 
sbaglia a Roma, ma perché il 
quadro dirigente de è asfittico 
e in sfacelo, senza base di 
massa e di consensi: perché è 
in crisi anche il centrosinistra, 
per le stesse ragioni; perché non 
si pone, oggi, la questione di 
una alternativa di sinistra. Da 
qui, e dalla grande spinta di 
rinnovamento che viene proprio 
dal Sud. emsrge e preme la 
necessità di una profonda svolta 
democratica di cui i comunisti 
sono compartecipi. 

Anche per il repubblicano Ga
lasso è certamente corretto in
terpretare il risultato del 12 
maggio come manifestazione di 
una crisi profonda della dire
zione politica democristiana, in 
tutto il paese, ma specialmente 
nel Mezzogiorno. Qui si presu
meva infatti, ha detto, che un 
antico condizionamento storico-
psicologico avrebbe mantenuto 
stabili a scadenza indefinita an
che i rapporti politici, oltre che 
il costume e il comportamento 
di massa. Il voto sardo del 16 
giugno ha dimostrato invece che 
la crisi della DC non è episo
dica e che il Mezzogiorno pro
mette di essere uno dei teatri 
di essa. Occorre ricercare un 
equilibrio politico e sociale nuo
vo — ha proseguito l'esponente 
del FRI — anche, eventual
mente, permanendo l'attuale for
mula di governo. 

Sbaglierebbe — ha osservato 
il socialista Formica — chi ra
sasse di poter ricondurre la DC 
e alla ragione > moderando il 
tiro dopo la vittoria del 12 mag
gio, ed in un certo senso rassi
curandola che nessuno intende 
farle del male. Come sbaglia, 
ha aggiunto Formica, chi parla 
trionfalmente dì «no rosso» e 
perciò ipotizza come già for
mato un blocco largamente mag
gioritario di sinistra; o chi ri
tiene, magari con la miccia de
gli otto referendum, che l'al
leanza anti-DC del proletariato 
e della borghesia moderna sia 
all'angolo della strada, facilmen
te generalizzabile e traducibile 
in una ipotesi di completo ro
vesciamento dell'attuale equili
brio. La sinistra italiana quin
di — ed in essa il PSI con 
particolari responsabilità. • ha 
sottolineato Formica — deve ri
connettere la sua azione imme
diata ad una prospettiva di più 
lungo momento, tenendo pre
sente che il centro-sinistra non 
esiste più. L'incontro che ha 
dato vita alla formula — ha 
concluso Formica — ha consu
mato la sua esperienza e ora 
comincia lo scontro per un pro
fondo mutamento degli attuali 
equilibri. 

Ma si tratta di una prospet
tiva certamente non indolore, ha 
ribadito il compagno Reichlin. 
Essa deve passare, e questo va 
detto chiaramente, per un pro
fondo mutamento della linea po
litica della DC ed anche attra
verso inr mutamento dei rap
porti di forze tra la DC e la 
sinistra che rispetti il senso del
le prove di atta maturità civile 
e politica offerte dal popolo ita
liano 

La terza giornata del festival 
ha fatto anche registrare un'al
tra serie di incontri e di prese 
di contatto delle delegazioni 
estere. Quella della Bulgaria — 
che è il paese ospite d'onore 
del festival — è stata ricevuta 
e festeggiata questa mattina in 
municipio, dove il sindaco de. 
Vernola. ha offerto un rinfresco 
per esprimere la gratitudine dei 
baresi per l'ampiezza e l'impor
tanza della partecipazione bul
gara alle manifestazioni del fe
stival. una partecipazione — so
pratutto quella artistica, forte 
di ben sette complessi musicali. 
folkloristici. di danza — che sta 
mietendo successi a catena. 

La delegazione della Repub
blica popolare di Romania ha 
avuto invece nella sede del co
mitato regionale pugliese del 
partito un fraterno incontro con 
un gruppo di dirigenti del PCI. 
tra cui i compagni Romeo della 
direzione, e Sicolo del CC. L'in
contro è stato dedicato ad una 
ampia informazione reciproca su 
problemi di comune interesse. 
I dirigenti del nostro partilo 
hanno rinnovato fi caloroso rin
graziamento per l'attiva presen
za della Romania al festival. 
che si concretizza in un grande 
stand di preziosi prodotti del-

, l'artigianato e in un padiglione 
illustrativo del trentesimo della 
fondazione della Repubblica po
polare. sempre affollatissimi. 

Giorgio Frasca Polara 

Superati i 900 

milioni per la stampa 

Graduatoria 
tra le 

Federazioni 
Elenco delle somme versa

te all'Amministrazione cen-
trale alle ore 12 di sabato 
22 giugno per la sottoscri
zione della stampa comunista. 

Federazioni 

Bari 
Biella 
Modena . 
Cagliari 
Livorno 
Imola 
Ragusa 
Siracusa 
Siena 
R. Emilia 
Bolzano 
Avezzano 
Nuoro 
Imperia 
Bologna 
Trieste 
Gorizia 
Trento 
Pisa 
Pesaro 
Como 
Ferrara 
Caserta 
Forli 
Firenze 
Ravenna 
Crotone 
Brescia 
Aosta 
Parma 
Pistoia 
Cremona 
Carbonia 
Torino 
Ancona 
Sassari 
Bergamo 
Catanzaro 
Taranto 
Tempio 
La Spezia 
Terni , 
Chieti ' 
Mantova 
Pavia 
Prato 
Palermo 
Rlmlnl 
Udine 
Oristano 
Crema 
Caltanissetta 
R. Calabria 
Macerata 
Grosseto 
M. Carrara 
Viterbo 
Novara 
Agrigento 
Enna 
Lucca 
Viareggio 
Cosenza 
Matera 
Vicenza 
Trapani 
Lecce 
Alessandria 
Latina 
Perugia 
Piacenza 
Sondrio 
Arezzo 
Genova 
Messina 
Padova 
Varese 
Napoli 
Pescara 
Salerno 
Potenza 
brindisi 
Frosinone 
Vercelli 
Avellino 

Somme 
raccolte 

23.216.900 
9.500.000 

95.370.000 
5.931.200 

31.000.000 
11.063.100 
3.849.700 
3.862.500 

31.500.000 
59.000.000 
1.425.000 
1.393.700 
2.025.000 
4.605.400 

80.000.000 
6.200.000 
3.837.000 
1.625.000 

19.000.000 
12.000.000 
4.375.000 

23.000.000 
4.256.000 

16.770.000 
41.592.000 
27.192.000 
2.579.100 

13.000.000 
1.655.200 

11.437.600 
10.000.500 

5.958.400 
1.675.000 

26.400.000 
7.680.000 
2.062.500 
3.880.000 
2.862.000 
3.800.000 

843.700 
9.736.600 
5.820.900 
1.906.200 

11.312.000 
11.320.000 
8.400.000 
7.400.000 
6.000.000 
4.060.000 

981.200 
1.759.300 
2.718.500 
2.415.700 
2.650.000 
7.500.000 
3.000.000 
2.925.500 
4.090.500 
3.137.000 
1.396.875 

904.900 
2.470.500 
2.506.200 
1.675.000 
2.687.800 
2.562.500 
2.128.000 
8.061.000 
2.767.400 
6.247.200 
3.762.500 

687.500 
7.750.000 

18.500.000 
1.865.700 
4.600.000 
6.100.000 

10.995.0f/-
3.093.700 
3.000.000 
2.700.000 
2.640.000 
2.595.000 
1.995.000 
1.589.909 

Ascoli Piceno 1.500.000 
Cuneo 
Benevento 
Catania 
Pordenone 
Milano 
C d'Orlando 
Verena 
Aquila 
Campobasso 
Belluno 
Roma 
Rieti 
Lecco 
Venezia 
Fermo 
Savona 
Isemia 
Foggia 
Verbania 
Asti 
Teramo 
Rovigo 
Treviso 

1.350.000 
1.140.000 
4.384.500 
1.400.000 

28.800.000 
891.000 

2.750.000 
856.200 
593.700 
813.000 

15.081.200 
562.500 
950.000 

3.117.600 
837.500 

2.942.000 
218.700 

2.700.000 
677.700 
735.200 

1.343.700 
1.293.700 
1.2W.T30 

EMIGRAZIONE 
Zurìgo 
Stoccarda 
Londra 
Belgio 
Colonia 
Lussemburgo 
Ginevra 
Varie 

1500.000 
600.000 
120.000 
7M.0M 
409.000 
150.000 
200.000 
941445 

% 

53,9 
44,6 

.43,3 
41.4 
40,1 
37,7 
35,2 
35,1 
35 
34,7 
33,9 
29 
28,9 
28,7 
27,9 
26,4 
26,4 
25,3 
25 
25 
25 
24,6 
24,6 
24,2 
24 
24 
23,8 
23,6 
23,4 
23,2 
23,2 
22,4 
22,3 
22 
21,9 
21.7 
21.5 
21,2 
21,1 
21 
20,8 
20,4 
»,4 
20,2 
20 
20 
20 
20 
20 
19,6 
194 
19,4 
19,1 
18,9 
18,7 
18,7 
18,2 
18 
17,4 
MA 
17 
16,9 
«,7 
14,7 
14.1 
14 
14 
15,9 
15,9 
15,6 
15.4 
15,6 
154 
15,4 
15,3 
15,3 
15,2 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 -
15 
15 
15 
15 
144 
134 
12 
114 
11.4 
10,7 
10,7 
10,1 
10 
t 
7 4 
74 
74 
7 4 
7 4 
74 
74 
7 
«4 
44 
*4 

144 
12 
12 
9 4 
•4 
7 4 
5,7 

Totale naz. 900.703.920 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

EMILIA 
TRENTINO 
SARDEGNA 
TOSCANA 
PUGLIA 
AOSTA 
FRIULI V.G. 
MARCHE 
PIEMONTE 
CALABRIA 
SICILIA 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
LIGURIA 
LUCANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 
VENETO 
MOLISE 

304 
28,7 
284 
2$4 
254 
234 
3 4 
2 M 
20,1 
I V 
W4 
174 
144 
144 
14 
«4 
«4 
«4 
•4 
M 
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